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REGOLAMENTO 2020-2021 

 

 

PREMESSA 

 

Perché un regolamento societario? Per fornire un indirizzo etico - morale al quale fare riferimento.  

La nostra filosofia segue un orientamento sia socio-pedagogico che sportivo: usiamo la competizione per 

misurarci, confrontarci e per il desiderio di vincere, ma non abbiamo la pressione costante del risultato 

ad ogni costo, il che ci permette di usare il confronto per capire i nostri limiti, ma anche le nostre 

potenzialità entro le svariate categorie competitive. 

Per noi l’obbiettivo maggiore dello sport è quello educativo: esso aiuta ad assumersi responsabilità, 

rispettare le regole, stare nella collettività, condividendo vittorie e sconfitte, gioie e frustrazioni. 

Per i nostri ragazzi, oltre alla cura della salute e del benessere fisico, è un ambiente favorevole alla 

costruzione di importanti amicizie, uno stimolo per migliorare l’organizzazione personale, 

l’autodisciplina e il controllo, vivere situazioni di sana competizione potenziando il senso comune di 

appartenenza e lo spirito di gruppo, con tutti i buoni valori che ne conseguono. Per ultimo, ma non 

meno importante, l’ambiente sportivo distoglie i giovani da altri ”passatempi negativi” con i quali troppo 

spesso i ragazzi di oggi colmano la noia adolescenziale. La società, rappresentata sul campo, dagli 

allenatori, si pone come ambizioso obiettivo, mediante la pratica sportiva, di far sì che bambini e ragazzi 

diventino individui socialmente responsabili: che divertendosi con nuoto, pallanuoto e nuoto 

sincronizzato, imparino ad assumersi, con l’indispensabile collaborazione dei genitori, l’impegno alla 

pratica costante dell’attività e al rispetto delle regole stabilite dalla società. Allo stesso modo anche gli 

allenatori si impegneranno a rispettare le regole stabilite, a concorrere alla positiva crescita dei ragazzi 

ponendosi quale punto di riferimento, sia sul piano agonistico che su quello umano, anche per la 

mediazione e soluzione delle eventuali situazioni conflittuali che potrebbero crearsi fra compagni di 

squadra, fornendo oltre all’indirizzo tecnico, un costante supporto umano ed educativo. 
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Art: 1 -  Stagione agonistica 

 

La stagione agonistica inizia tendenzialmente ai primi di settembre e termina con la fine del calendario 

federale e/o delle date stabilite dal settore agonistico. 
 

Art: 2 - Quota sociale 

 

La quota associativa è annuale e deve essere corrisposta a inizio anno agonistico in aggiunta nella prima 

rata 

L’importo della quota di frequenza verrà fissata ogni anno dalla Azzurra Nuoto Prato A.s.d., può variare 

da settore a settore e verrà comunicata ai soci entro il 30 giugno 2020 e pur essendo anche questa una 

cifra annuale che tiene conto delle spese di tesseramenti, organizzazione dei gruppi, relativi allenatori, 

spazi acqua, costi iscrizioni a campionati e gare, per comodità dei soci potrà essere corrisposta in 5 rate 

alle seguenti scadenze: 10 Settembre, 10 Novembre, 10 Gennaio, 10 Marzo, 10 Maggio. 

I soci che hanno più figli che praticano attività agonistica all’interno dell’ Azzurra Nuoto Prato A.s.d. 

avranno uno sconto annuo di euro 50,00 sul secondo figlio, (oltre al secondo figlio nulla è dovuto) da 

scalare dall’ultima rata. 

Resta inteso l’obbligo, da parte dei soci, di procedere al pagamento dell’intera quota annuale di 

frequenza, anche nel caso di interruzione volontaria del rapporto con l’ Azzurra Nuoto Prato A.s.d., 

ovviamente il mancato pagamento delle quote comporterà la sospensione immediata dall’attività 

agonistica. 

Nel caso si verifichino infortuni certificati superiori alle tre settimane consecutive, nell’ambito 

dell’attività sportiva (allenamenti e gare) la società rimborserà la quota relativa al periodo di assenza. 
 

Art: 3 - Tesseramento, interruzione dell’attività e richieste di svincolo 

 

Il tesseramento è annuale e s’intende richiesto sotto la responsabilità della Società. 

Per i piccoli e fino a un certo limite di età che può variare da settore a settore, gli atleti sono tesserati a 

vincolo temporaneo. Si intendono tesserati a vincolo definitivo tutti gli atleti che non rientrano tra quelli 

aventi diritto al tesseramento a vincolo provvisorio. 

L’atleta che intende interrompere l’attività è tenuto a darne comunicazione scritta entro il 30 Giugno 

della stagione agonistica in corso a valere dalla stagione agonistica successiva.  

Ogni atleta è considerato patrimonio della società: per ogni singolo atleta la Società investe impegno, 

tempo, acquisto di spazi acqua, formazione, ingaggio di tecnici qualificati per consentirgli di crescere 

umanamente e sportivamente. Ciò premesso, la Società, che sull’autarchia fonda il suo “vivaio” e 

costituisce le sue squadre, ponendo tale scelta come vincolo imprescindibile del suo operato, si dichiara 

non particolarmente favorevole alle richieste di svincolo. 

La Società, in casi eccezionali, può comunque autorizzare i propri atleti ad effettuare un trasferimenti ad 

altra Società sportiva. L’eventuale concessione del prestito provvisorio, come di un eventuale svincolo 

definitivo, sono di competenza del Consiglio Direttivo e la decisione è comunicata all’interessato (e 

anche dai genitori se l’atleta è minorenne). 
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L’Azzura Nuoto Prato A.s.d. si riserva il diritto di chiedere un indennizzo economico secondo tabella 

federale.  

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applica quanto disciplinato dalla Circolare  

Normativa Federale e dal Regolamento della F.I.N. della stagione in corso. 

 

Art: 4 – Rispetto dei colori e delle divise sociali 

 

Gli atleti e i tecnici sono vivamente pregati di indossare, nel corso delle manifestazioni agonistiche, 

l’abbigliamento sociale della Azzurra Nuoto Prato A.s.d. 
 

 Art. 5 – Disposizioni relative ad atleti e famiglie 

 

Gli atleti, per quanto occorra i genitori degli atleti stessi, sono tenuti a: 

a.    Effettuare la regolare visita medica prima dell’inizio dell’attività agonistica, o rinnovo prima della 

scadenza per chi ne sia già in possesso. In mancanza di certificato medico valido l’atleta non avrà 

accesso agli allenamenti.                    

b.    Partecipare alle manifestazioni agonistiche della stagione indicate dalla società con obbligo di 

comunicare con congruo anticipo l’eventuale indisponibilità, affinché sia possibile programmare la 

stagione sia per l’intera squadra che per le particolari necessità dei singoli. 

c.  Gli atleti devono osservare una condotta responsabile per il raggiungimento degli obbiettivi prefissati 

e impegnarsi a rispettare indicazioni e disposizioni tecnico-tattiche degli allenatori.  

d.    Rispettare rigorosamente gli orari di allenamento, riscaldamento pre-gara e di gara, e partecipare ad 

eventuali premiazioni con abbigliamento sociale. Massimo impegno possibile nella frequenza agli 

allenamenti. 

e.  Gli atleti che si rendono responsabili di comportamenti irriverenti/offensivi nei confronti di arbitri o 

giudici di gara o di atleti/rappresentanti di società avversarie, rispondono personalmente e sono 

sottoposti alle sanzioni previste dal vigente regolamento Federale FIN. Eventuali sanzioni economiche 

sono poste a carico dell’atleta. Per i comportamenti più gravi e reiterati il Consiglio direttivo o i Dirigenti 

di Settore possono assumere ulteriori provvedimenti disciplinari. 

f.    Attenersi alle disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla società in occasione di 

manifestazioni in trasferta. 

g.    Per la partecipazione ai collegiali/manifestazioni/gare il criterio sarà stabilito dalla 

società,  comunque saranno sempre esclusi gli atleti che abbiano presentato disdetta e/o coloro che 

abbiano tenuto un comportamento non idoneo allo svolgimento dell’attività sportiva. 
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h.    Rispettare rigorosamente il regolamento di gestione e comportamento in vigore negli impianti dove 

viene effettuata l’attività. 

i.    Assumersi direttamente la responsabilità di ogni danno arrecato a persone o cose quando è dovuto a 

comportamenti non consoni alla pratica sportiva.   

l. richiedere sempre con congruo anticipo per scritto tramite mail (azzurranuotoprato@gmail.com)  

all’Azzurra Nuoto A.s.d.  la necessaria autorizzazione per poter partecipare a stage/camp organizzati 

presso altre strutture. 

Art: 6 -  Disposizioni relative agli allenatori 

 

L’allenatore è responsabile verso la società della formazione e della crescita sportiva degli atleti, della 

coesione e del buon andamento del gruppo affidatogli. Tutto ciò in sintonia con le indicazioni della 

società, per il conseguimento degli scopi e degli obiettivi prefissati. Gli allenatori sono selezionati dalla 

Società, anche sulla base del possesso dei seguenti requisiti:  
 

a) Avere metodo persuasivo nell’insegnamento delle tecniche e tattiche.  
 

b) Mantenere un comportamento professionale e autorevole, coinvolgendo tutti gli atleti e motivandoli, 

ma allo stesso modo facendo rispettare loro le regole di convivenza e, se necessario, arginando e 

ponendo immediatamente fine ad atteggiamenti non consoni.  
 

c) Mantenere rapporti comunicativi con le famiglie per favorire la comune unione di intenti educativi, 

impegnandosi altresì a segnalare in tempo utile ogni variazione ai programmi stabiliti, in modo che 

l’informazione sia continua e proficua.  
 

d) La società assegna a ciascuna categoria un allenatore responsabile cui spetta fornire direttive chiare 

ai componenti la squadra e ad eventuali collaboratori in modo da non creare confusione e/o incoerenza.  
 

L’allenatore: 
 

e) È tenuto ad aggiornarsi sulle nuove regole e normative della FIN, al rispetto della puntualità sia negli 

orari d’allenamento che delle gare/partite; ad indossare abbigliamento idoneo sul piano vasca (pronto 

ad entrare in acqua se necessario) e ad indossare sempre la divisa sociale durante le manifestazioni 

sportive; 
 

f) È responsabile degli atleti sul piano vasca esclusivamente durante l’orario degli allenamenti nel quale 

provvede alla vigilanza e al controllo dei comportamenti dei ragazzi. Allo stesso modo è responsabile 

della squadra durante le trasferte organizzate, dall’orario di partenza al momento del rientro; 

  

g) Deve rispettare i valori etici e di convivenza, elementi fondamentali dell’attività sportiva. Non sono 

tollerati atteggiamenti di immotivata severità nei confronti dei ragazzi all’interno della società e nei 
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confronti di appartenenti ad altre squadre nonché comportamenti irriverenti verso altri allenatori, 

accompagnatori, avversari e arbitri.  
 

h) Deve compilare giornalmente il registro delle presenze agli allenamenti di tutti gli atleti a lui assegnati 

e trasmetterlo mensilmente alla società, con le modalità concordate. 
 

 i) È responsabile della manutenzione ordinaria del materiale di gioco (ad esempio calottine e palloni) ed 

è tenuto a portare in trasferta tutto il materiale obbligatorio (ad esempio serie calottine, cartellini con 

lista convocazioni e palloni).  
 

j) Nell’interesse degli atleti e della società, l’allenatore è tenuto a collaborare in modo sereno e 

costruttivo con i dirigenti del settore di riferimento.  

 

Conseguentemente, è indispensabile che tutte le iniziative che coinvolgono gli atleti e/o le squadre della 

società siano congiuntamente e preventivamente programmate. 
 

Art: 7 - Disposizioni relative ai dirigenti 

 

Al fine di evitare le sanzioni previste dal regolamento federale FIN, i dirigenti sono tenuti a presenziare 

le partite in casa di ciascuna categoria, ove previsto. 
  

Al fine di evitare le sanzioni previste dal regolamento federale FIN, i dirigenti devono invitare ed 

eventualmente richiamare i sostenitori della propria squadra ad avere un comportamento sportivo 

verso avversari, arbitri, giudici e giurie. 
 

I dirigenti devono mantenere una stretta e continua collaborazione con gli allenatori di tutte le categorie 

ed essere anche loro un punto di riferimento per tutti i genitori degli atleti. 
 

Art: 8 - Impegni della Azzurra Nuoto Prato A.s.d. 

 

La società Azzurra Nuoto Prato A.s.d si impegna a:  
 

a) Rispettare e far rispettare lo statuto ed il regolamento.  
 

b) Rendere noti, con congruo anticipo, il calendario delle gare/partite manifestazioni agonistiche alle 

quali si è tenuti e/o s’intende partecipare, compatibilmente con la pubblicazione da parte delle 

Federazioni/Enti di promozione. 
 

c) Organizzare attività ludico – sportive. 
 

 

 

Art: 9 - Provvedimenti Disciplinari 
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La società in caso di accertato comportamento eticamente e sportivamente scorretto e/o di violazione 

al presente regolamento, potrà applicare a tecnici ed atleti una delle seguenti sanzioni disciplinari, 

commisurata alla gravità dell’infrazione commessa:  

- Richiamo verbale.  

- Richiamo scritto.  

- Sospensione dall’attività, con decurtazione proporzionale del compenso se trattasi di tecnico.  

- Esclusione dalla società, conformemente alle disposizioni statutarie.  

 

Art: 10 - Esonero di responsabilità 

 

La società Azzurra Nuoto Prato A.s.d. è espressamente esonerata da ogni responsabilità e conseguente 

risarcimento, relativamente ad eventuali danni provocati, a cose e persone da fatti non dipendenti dalla 

propria volontà o ad essa non direttamente riconducibili. 

L’Azzurra Nuoto Prato A.s.d. si avvale delle copertura assicurativa federale FIN/Ente di Promozione 

prevista per ogni tesseramento. 

Il genitore per l’atleta minorenne e l’atleta maggiorenne, all’atto dell’iscrizione prestano il consenso ad 

essere fotografati/ripresi nell’ambito di manifestazioni sportive e all’eventuale pubblicazione delle 

immagini sul sito internet della società o su altri mezzi di informazione (tv/giornali/siti internet del 

settore). 

 

Art: 11 – Norme Generali 

 

La società Azzurra Nuoto Prato A.s.d. si riserva il diritto di modificare il regolamento, senza che questo 

comporti nuova adesione per il socio, il quale approva preventivamente sin dalla sottoscrizione della 

domanda di adesione, le modifiche eventualmente apportate.  

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, valgono le norme dello statuto della 

Azzurra Nuoto Prato A.s.d. degli statuti e regolamenti della F.I.N. della U.I.S.P. e le altre leggi in materia.  

 

 

Azzurra Nuoto Prato A.s.d. 
 
 
 
 

 


